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Internazionale 
Moro e Wilson 
ultimi atlantici ? 

Il signor Wilson ha in conni
ne con l'on. Moro la capacità 
di parlare mollo per diro mollo 
poco. E cosi dall'incontro dei 
due primi ministri è venuto fuo
ri un comunicalo tanto lungo 
quanto vacuo. C'è tulio e non 
c'è nulla. O meglio, una cosa 
o'è: lo a valutazioni, largamen
te coincidenti, dei due governi a 
sulla crisi nel Vie! Nani. Il elio 
riconferma che il governo ila* 
Uano si muove dalla « piena 
comprensione o verso l'appog
gio vero e proprio alla posi
zione americana, quale Wilson 
ha avuto modo più volte di 
esprimere provocando le acce
se proteste da parie di una fra-
clone assai considerevolo del 
suo stesso parlilo e dei sinda
cali britannici. V'ero è che il 

premier inglese e il presidente 
del Consiglio italiano si sono 
attaccali alla prospettiva di una 
conferenza sulla Cambogia per 
esprimerò la speranza « che sìa 
possibile trovare una soluzione 
parifica del conflitto ». Ma si 
tratta di una speranza assai la
bile visto che il signor Wilson, 
da noi interrogalo in sede di 
conferenza stampa, non ha po
tuto addurre alcuna certezza 
dio almeno la Conferenza 
sulla Cambogia si possa ef
fettivamente tenere. S'è limi-
tato, invece, ad affermare che 
il governo britannico non con
sidera (Infinitivi i « no » esprci. 
ai fino ad ora, compreso quello 
venuto dallo stesso capo ili 
Slato camiiogiano. Ma questo 
non vale, evidentemente, per il 
governo americano, che alla ri
chiesta canadese e indiana di 
sospendere i bombardamenti 
sulla Repubblica democratica 
del Viet Nam ha risposto con 
un e no » che è rimasto tale. 

Per il resto, nel comunicato 
conclusivo non v'è davvero nul-

• la che valga la pena di essere 
sottolineato. Né le risposte del 
premier britannico ai giorna
listi italiani e stranieri che lo 
hanno a lungo interrogato sui 
risultali di questa trasferta ro
mana hanno offerto spunti più 
illuminanti rispetto al docu. 
mento. Il premier britannico ha 
confermato che una revisione 

del rapporto tra il suo paese e 
il Mercato connine non è pro
blema attuale. Caso mai, si 
tratterà di trovare — dopo la 
conferenza dell'Ella convocala 
a Vienna per il prossimo mag
gio — le forme più adalle per 
una collaborazione di carattere 
economico tra le due zone. Sui 
rapporti bilaterali non v'era 
nulla da dire. Ma non sembra 
che arenrdi veri e propri siano 
siali raggiunti sul terreno della 
coopcrazione in campo aero

nautico e in particolare per la 
partecipazione italiana alla co
struzione di un detcrminato ti
po di acreo britannico. 

In queste condizioni, è diffi
cile vedere dove stia esalta
mente il costrutto di una visita 
che ha provocato un tale inte
resse di stampa da meraviglia
re perfino il signor Wilson, che 
ha avuto la fine ironia di farlo 
garbatamente notare agli stessi 
giornalisti. Mu forse il signi
ficalo più autentico di questi 
colloqui va cercato nella vo
lontà dei due governi di riaf
fermare, di fronte alla politica 
antiamericana di De Coullc, la 
« vocazione atlantica » del go
verno di centro-sinistra italiano 
e del governo laburista britan
nico. E così, proprio mentre 
i marincs americani davano, n 
Santo Domingo, una prova ul
teriore della loro mobilila, Mo
ro e Wilson, con l'assenso di 
Nonni — che nel comunicalo 
viene filato tra i governanti 
dio da parte italiana hanno 
preso parte alle conversazioni 
— si allineavano alle posizioni 
degli Stali Uniti, pronti magari 
a sostenere che la rivolta in 
quel lontano paese dei Caraihi 
sarebbe slata provornlu da... in
filtrazioni cubane. Nessuna me
raviglia che anche questo ac
cada. Non sono rimasti, il pre
mier britannico e il presidente 
del Consiglio italiano, alla tesi, 
che eBsi sanno falsa, secondo 
cui lo sviluppo della guerra di 
liberazione nel Viet Nam del 
sud sarebbe dovuta alla pre
senza di soldati del nord? E 
non è questa la menzogna di 
cui ci si serve per appoggiare 
o per n comprendere » la « po
sizione e le responsabilità de
gli Stati Uniti » nell'Asia del 
sud csl? 

a. j . 

Varsavia : discorso del 

Presidente Ochab 
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«Il Vietnam non 

è solo e vincerà 

la sua lotta» 
Severa denuncia del militarismo tede
sco - Attesa per il discorso di Gomulka 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 29. 

Il Presidente del Consiglio di 
Stato polacco Edward Ochab è 
da stamane Presidente del 
Fronte di unità nazionale. Egli 
è stato eletto all'unanimità dai 
delegati dei tre partiti che fan
no parte del Fronte (partito 
operaio unificato polacco, par
tito unificato dei contadini e 
partito democratico) e dai vari 
frappi indipendenti e cattolici 
riuniti nella sala della Presi
denza de! Consiglio per varare 
il programma elettorale sul 
quale si pronuncerà il paese 
alla fine di maggio. 

Ochab sostituisce in questa 
carica il defunto Alexander 
ZawadskL Diviene cosi una 
tradizione che il Presidente del
la Repubblica, vale a dire la 
più alta autorità dello Stato, 
ricopra anche la direzione del
l'organismo che simbolizza la 
unità d'azione e di programma 
tra i vari partiti che costrui
scono la nuova società socia
lista. - . 

A questo motivo si è richia
mato - il neo-eletto stamane 
aprendo i lavori del Consiglio 
nazionale del Fronte. Egli ha 
detto che il programma eletto
rale che verrà pubblicato do
mani definisce per i prossimi 
quattro anni la strada che i 
partiti del Fronte intendono per
correre assieme « per l'ultcrio-

Zara 

Aperto il 
. processo contro 

lo scrittore 
Mihajlov 

ZARA. 29 
Davanti al tribunale di Zara 

e cominciato oggi il processo a 
carico di Mihajio Mihajlov. di 23 
anni, docente universitario au
tore di un « Resoconto di viaggio 
nell'URSS > nei quale erano con
tenuti apprezzamenti che la ma
gistratura ha giudicato « calun
niosi e diffamatori » nei confron 
ti di un paese straniero. 

Mìkajlov ha dichiarato di non 
considerarsi colpevole. L'udien
za è durata cinque ore ed è stata 
rinviata a domani. 

re miglioramento delle condi
zioni di vita del popolo lavora
tore e per il perfezionamento 
delle strutture democratiche e 
socialiste del paese >. 

Ochab si è quindi soffer
mato sui problemi di politica 
estera affermando che la Po
lonia « vuole rafforzare la pace 
in Europa e nel mondo batten
dosi per la coesistenza pacifica 
e per la distensione interna
zionale >. A questo proposito il 
Presidente del Consiglio di Sta
to ha rimproverato agli Stati 
Uniti di avere ricostituito al 
centro dell'Europa, nella Re
pubblica federale tedesca e un 
pericolo per la pace e per i 
vicini della Germania ». Egli 
ha aggiunto che e non si potrà 
raggiungere una soluzione del 
problema tedesco senza il ri
conoscimento della RDT e del
le frontiere sull'Oder-Neisse e 
soprattutto finché la Repubbli
ca federale tedesca non riget
terà l'idea di entrare in pos
sesso degli armamenti atomi
ci >. Ochab ha quindi invitato 
alla vigilanza « finché il mili
tarismo avrà il sopravvento a 
Bonn ». 

Una ferma e decisa condan
na é stata quindi pronunciata 
nei confronti dell'aggressione 
al Vietnam e la più grande ver
gogna. egli ha detto, dell'impe
rialismo americano >. Chi pen
sasse. ha detto Ochab riaffer
mando la convinzione della 
completa vittoria del popolo 
vietnamita nella sua lotta per 
la libertà e l'indipendenza, di 
potere intimidire i popoli e in 
particolare i paesi socialisti si 
sbaglia profondamente. Il Viet
nam. egli ha aggiunto, non è 
solo e con la solidarietà di 
tutti i popoli amanti della li
bertà vincerà la sua battaglia. 

Viva attesa regna per il di
scorso che pronuncerà dopodo
mani. all'inizio del tradizionale 
corteo popolare del Primo Mag
gio. il compagno Gomulka che 
prenderà anche parte tra otto 
giorni alle solenni celebrazioni 
della vittoria sulla Germania 
nazista che si svolgeranno que
st'anno a Wroclaw. la capitale 
delle terre occidentali liberate. 
Né minore interesse ha susci
tato la notizia che il Primo mi
nistro Cyrankiewicz presenzie-
rà alle celebrazioni di Berlino 
dove, si ritiene, pronuncerà un 
discorso. 

Franco Fabiani 

Nuovo colpo degli USA agli accordi di Ginevra 

Johnson coinvolge l'Australia 
« 

nella guerra 
al Vietnam 

Il governo di Canberra manda un batta
glione di fanteria - Continuano le incursioni 

SAIGON. 29 
Gli Stati Uniti hanno com

piuto oggi un altro passo ver
so l'allargamento della guer
ra in Indocina coinvolgendo in 
essa l'Australia. Rispondendo a 
sollecitazioni dirette del pre
sidente Johnson, il primo mi
nistro australiano, Menzies, ha 
infatti annunciato oggi alla 
Camera, a Canberra, che in-
vierà quanto prima un batta
glione di fanteria nel Vietnam 
del sud. Menzies ha motivato 
la decisione come un gesto 
di « cooperazione » con il re
gime di Saigon, dettato altresì 
dalla « minaccia alla sicurez
za dell'Australia > che sarebbe 
insita nella lotta popolare nel 
Vietnam del sud. L'annuncio 
ha destato forti proteste sui 
banchi dell'opposizione laburi
sta, che ha rimproverato al go
verno di agire al di fuori del
le Nazioni Unite. Più tardi, lo 
ambasciatore australiano a 
Saigon, Anderson, ha comuni
cato ufficialmente la decisione 
al governo-fantasma sud-viet
namita. 

Con la partecipazione delle 
truppe australiane alla guerra 
di repressione, un ulteriore col
po viene inferto alla piattafor
ma elaborata a Ginevra nel 
1954 come base per una solu
zione pacifica. Come è noto, 
gli accordi di Ginevra vietano 
l'introduzione di forze annate 
straniere in territorio indoci
nese. Gli Stati Uniti, che non 
hanno firmato gli accordi, non 
soltanto li hanno violati in pri
ma persona: ma hanno asso
ciato alla loro azione la Corea 
del sud e l'Australia, paesi 
estranei agli accordi e legati al 
loro sistema di alleanze 

Mentre Menzies dava il suo 
annuncio a Canberra, tanto lo 
inviato speciale di Johnson, 
ambasciatore Cabot Lodge, 
quanto il comandante del cor
po de» mar\nes. generale Wal
lace' Green, lasciavono Saigon 
per rientrare a Washington. 
Cabot Lodge si è detto soddi
sfatto della sua missione, an
che se, ha aggiunto, « non si 
può sperare in una rapida vit
toria ». « E' semplicemente in
concepibile che noi si abban
doni il Vietnam del sud », ha 
aggiunto l'ambasciatore, il qua
le ha detto che la situazione e è 
considerevolmente migliorata ». 
Quest'ultimo giudizio è stato 
puntualmente contraddetto dal 
generale Green, il quale ha det
to a Honolulu che la situazione 
« é estremamente grave, molto 
più grave di quanto non fosse 
un anno fa ». 

Americani e sud-vietnamitt 
hanno proseguito oggi le loro 
incursioni sul Vietnam del 
nord. Obbiettivo degli attac
chi, che sono « moderatamen
te riusciti » sarebbero state. 
secondo fonti americane, le vie 
di comunicazione della RDV. 
Gli aggressori sembrano tutta
via pentiti di aver dato ieri ri
lievo al bombardamento di un 
centro abitato presso Dong Hoi 
ed hanno < corretto » la noti
zia, trasformando il centro abi
tato in una < grossa istallazio
ne militare ». 

Anche oggi, le forze sud-viet
namite. dirette e sospinte dai 
e consiglieri » americani, han
no partecipato in forze ad ope
razioni di rastrellamento. Tea
tro delle operazioni sono state. 
a quanto viene annunciato, tre 
zone: quella di Kien Hoa. 80 
chilometri a sud di Saigon. 
quella di Vihn Long e quella 
di Quang Nam. 600 chilometri 
a nord della capitale. I collabo
razionisti hanno sostenuto al
cuni scontri e affermano di 
aver ucciso 161 guerriglieri, su
bendo a loro volta elevate per
dite: tra i caduti sono due 
« consiglieri » USA. 

Secondo fonti giornalistiche. 
a Vihn Long le forze collabo
razioniste sarebbero circonda
te e un tentativo dì rompere 
l'assedio, effettuato da una co
lonna di rinforzi, sarebbe fal
lito. 

Il comunicato sulla visita di Gromiko,a Parigi 

Ampie intese fra 
Francia e U.R.S.S. 

Il conflitto nel 
Rami di Kutch 

NUOVA DELHI — Una folla di donne ha manifestato davanti 
all'ambasciata americana contro l'appoggio degli USA al Pa
kistan. Le donne recavano cartelli: «Americani, lasciate stare 
Il Vietnam, lasciate stare l'India! ». Nella foto: un momento 
della manifestazione. (Telefoto) 

Nuova avanzata 

di truppe 
pakistane in India 

NUOVA DELHI. 29. 
Secondo un annuncio di un por

tavoce del governo di Nuova 
Delhi, una brigata pakistana ha 
ripreso ad avanzare in territorio 
indiano dopo l'attacco dei giorni 
scorsi nella zona di Biar Bet e 
sta penetrando nel territorio in
diano benché sottoposta ad un 
intenso bombardamento da parte 
dei difensori. La brigata paki
stana sta procedendo in direzio
ne sud ovest da Biar Bet, nella 
desertica regione del Rann di 
Kutch (d'una parte della quale 
il Pakistan rivendica il possesso). 
Finora, ha detto il portavoce, 
non vi è stato un contatto di
retto con le forze avanzanti 
— circa 3.000 uomini — le quali. 
ha aggiunto, si stanno evidente
mente preparando e per un'ulte
riore azione offensiva ». Gli è 
stato chiesto che cosa si appre
stino a fare le forze armate in
diane. Risposta: < Noi staremo 
nella posizione che ci è più 
vantaggiosa. Questa sera o do
mani potrebbero esserci i fuo
chi d'artificio ». 

Di fronte allo sviluppo della 
situazione il governo indiano ha 
oggi ammesso ufficialmente la 
perdita di Biar Bet. la cui occu
pazione era stata annunciata dai 
pakistani il 26 aprile. 

A Karachi, un portavoce del 
comando delle forze armate pa
kistane ha dichiarato che nei 

combattimenti dei giorni scorsi 
sono rimasti uccisi 350 indiani, 
e altri 45 sono stati fatti pri
gionieri. I soldati pakistani mor
ti sarebbero 20. 

Ciu Eri-lai: 
solo il Fronte 
rappresenta 

il sud Vietnam 
PECHINO. 29 

fi primo ministro cinese. Ciu 
En lai ha dichiarato oggi che 
solo il Fronte di liberazione na
zionale può rappresentare il Viet
nam del sud in una conferenza 
internazionale sull'Indocina, e che 
« non è ammissibile che gli im
perialisti americani cerchino di 
legittimare il loro regime fan
toccio di Saigon >. 

Ciu Enlai. che parlava nel 
corso di un banchetto offerto in 
onore di una delegazione del 
Ghana, si è detto pienamente 
d'accordo con il presidente cam
bogiano. Norodom Sihanuk. nel-
l'affermare che la conferenza 
sull'indipendenza e la neutralità 
della Cambogia deve essere de
dicata esclusivamente a questo 
problema, e non deve nascondere 
« un tentativo di sottomettere il 
popolo vietnamita >. 

Accordo 
commerciale 
fra URSS e 

Cina per il '65 
MOSCA. 29. 

Unione Sovietica e Cina han
no firmato, ha riferito oggi la 
TASS. un protocollo commercia
le per l'anno in corso. € I ne
goziati che hanno preceduto la 
firma — dice la TASS — hanno 
fatto emergere la tendenza di 
ambo le parti a una espansione 
dei reciproci scambi. Le parti 
hanno espresso il desiderio di 
tenere altri colloqui su ulterio
ri scambi nel 1965. in aggiunta 
a quelli previsti dal protocollo 
oggi firmato ». 

Hanno firmato il documento il 
ministro del commercio estero 
sovietico Nikolai Patoliccv e il 
vice ministro del commercio e-
stero cinese Li Chan. 

Nosser 

respinge un 
messàggio di 

Burghiba 
IL CAIRO. 29 

II Presidente Nasser ha rifiu
tato di ricevere l'ambasciatore 
tunisino il quale è partito stamane 
per Tunisi riportando al mittente 
un messaggio personale del Pre
sidente Burghiba a Nasser. L'am
basciatore era stato richiamato 
in patria a seguito della ma
nifestazione antitumsjna di ieri 
al Cairo. Uguale misura come 
si sa è stata presa da Nasser. 

Continua, in un clima teso e 
confuso, la polemica contro Bur
ghiba per le sue dichiarazioni a 
proposito della ricerca d'una so
luzione negoziata con Israele del
la questione palestinese. Alcuni 
paesi chiedono l'espulsione della 
Tunisia dalla Lega araba. Al 
Cairo è in corso una conferenza 
dei rappresentanti personali dei 
capi di Stati arabi per concordare 
un atteggiamento comune di fron
te alle tesi di Burghiba. Un pro
getto di risoluzione è stato giu
dicato e troppo blando > dal pre
sidine dell'organizzazione dei pa
lestinesi il quale ad un certo pun
to ha abbandonato la riunione. 

1/ imperatore 
d'Etiopia 

visiterà l'Italia 
ADDIS ABEBA. 29. 

L'ambasciatore d'Italia in Elio-
pia è stato ricevuto oggi dall'im
peratore Hailé Selassiè al quale 
ha trasmesso l'invito del Presi
dente della Repubblica per visi
tare ufficialmente l'Italia. Il so
vrano d'Etiopia ha espresso il 
suo gradimento per l'invito e si 
è riservato di far conoscere l'e
poca in cui il viaggio potrà essere 
effettuato. 

Concordanza sulla necessità di trattative per la 
pace nel Vietnam - Accordo per una conferenza 
a 5 sul disarmo - De Murville in autunno a Mosca 

F U n i t à 7 venerdì 30 aprile 1965 
• • • — — 

DALLA PRIMA 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 29 

Il comunicato franco sovietico 
è positivo. Esso dimostra che il 
bilancio che si può trarre dal
l'incontro del capo della di
plomazia sovietica con De Galli
le. Couve de Murville e ali al
tri governanti francesi è assai 
apprezzabile in quanto getta le 
basi di una collaborazione che, 
come dice il testo del documen
tò, si estenderà a tutti i set
tori. da quello economico e cul
turale al decisivo settore poli
tico. La frase chiave del sani
ficato politico del documento sta 
in questo importante amplia 
mento del quadro dei rapporti, 
che rappresenta assai di più 
che un'affermazione di buoni 
sentimenti reciproci, e che si 
completa in una constatazione 
tanto severa quanto allarmata 
sulla situazione nel Vietnam 
che suona in questi termini nel 
comunicato: « / due paesi con
statano che l'aggravamento 
della situazione nella penisola 
indocinese costituisce un peri
colo per la pace ». In questa 
prospettiva, Francia e URSS 
hanno riconfermato il lo~o ac
cordo per la convocazioie im
mediata della Conferenza di 
Ginevra del '54 onde ritrovare 
la via della pace nella peniso
la indocinese attraverso il ri
spetto di quegli accordi 
• Lo scopo della visita di Gro

miko risiedeva per l'appunto 
nella volontà di sottòlineire re
ciprocamente e ufficialmente 
che la convergenza tra la po
litica estera sovietica e quella 
francese passava dal campo 
degli intensi scambi già in atto, 
al livello di una convergenza 
rilevante sulla soluzione da a-
dottare di fronte a problemi po
litici di portata mondia'e. 

Nella storia delle relazioni 
franco-sovietiche, si opre in
somma un nuovo capitolo. Una 
pagina è stata voltata, t la pro
spettiva attuale vuole che le 
ragioni ancora di ordine gene
rale che sovrastano l'mtesa, si 
concretizzino, nei mesi avve
nire, in iniziative colerete il 
cui quadro più serio resta quel
lo dei problemi europei, dei 
rapporti fra Est e Ovest in 
Europa, della Germania, del 
disarmo, della fine della guerra 
contro il Vietnam, e il ripri
stino della pace in tutta l'Asia. 
L'incontro avrà il ?uo prose
guimento chiarificatore nella 
visita che Couve de Muratile 
renderà a Gromiko, a Mosca, 
nel prossimo autumo. Quanto 
al viaggio di De GauUe in URSS 
riteniamo di poter affermare, 
sulla base delle coiversazioni 
avute in questi giorri a Parigi, 
che esso si svolgerà dopo le 
elezioni presidenzidi del di
cembre. 

La parte più netta ed espli
cita del documento è quella 
inerente il sud-est asiatico, dove 
l'intesa è stata raggiunta per 
la conferenza sulle Cambogia 
e per la ricerca della via del 
negoziato per pone fine alla 
guerra contro il Vietnam tor
nando agli accordi di Ginevra 
del '54 con una nwva confe
renza. 

L'accordo si è concretizzato 
anche attorno alla convocazione 
di una conferenza delle cinque 
potenze atomiche sul disarmo, a 
tempo ravvicinato, una inizia
tiva questa che parti da De 
Gaulle nel febbraio scorso e 
che i due Paesi si trovano oggi 
solidali nel sostenere come uti
le e importante. 

Per l'OSU, il omitato bila
terale adopera uni frase piut
tosto sibillina, quitta della vo
lontà di « discutere della attri
buzione dei poteri di questo or
ganismo >; la for-nutazione può 
implicare tuttavii tanto il ri
torno alle regole originarie e 
di equilibrio e ci rispetto re-
ciprico dei membri della orga
nizzazione contro la prevarica
zione americana quanto l'am
missione della Repubblica po
polare cinese evi spetta di di
ritto, in base aio statuto ini
ziale dell'OS U. di sedere in 
quella assemblei. 

La parte più laboriosa del 
comunicato — e quella che ha 
preso il maggier tempo nella 
discussione tra le due delega
zioni — è stata quella inerente 
la Germania e l'Europa. 1 fran
cesi. benché sia noto a tutti il 
loro intendimentr> su questi pro
blemi, hanno cercato di atte 
nuare la portata politica, di 
sfumarla, portando come argo
mento quello della loro neces
sità di non creare un'ulteriore 
tensione nei rapporti con Bonn, 
già tesi in questi giorni come 
un arco. \ja soluzione trovata è 
stata quella di una formulazione 
piuttosto vaga, che non enuncia 
i problemi sul tappeto, ma in 
cui tuttavia si ribadisce un 
principio basilare: la necessità 
di trovare una soluzione ai pro
blemi europei nell'accordo tra 

tutti gli stati dell'Europa. Per 
la Germania. l'URSS e la Fran
cia si dichiarano di avere e un 
interesse essenziale per una 
soluzione che sia accettabile 
del problema tedesco ». Accet
tabile da chi? Evidentemente 
la mancanza di precisazione 
vuol dire non solo dalla Ger
mania ma da tutti i paesi del
l'Europa. La speranza viene e-
spressa per un accordo sulla 
sicurezza europea; mentre i 
due paesi affermano che essi 
continueranno a consultai si su 
tali questioni. 

Domattina, nel corso di una 
conferenza stampa presso la 
ambasciata sovietica, Gromiko 
illustrerà il comunicato congiun
to e risponderà alla ridda di 
quesiti che i giornalisti di tutto 
il mondo presenti a Parigi, gli 
porranno in quella occasione. 

I sovietici appaiono soddi
sfatti. Gromiko — che abbiamo 
incontrato questa sera all'am
basciata dell'URSS di Rue de 
Grenelle dove è stato offerto il 
ricevimento in onore del nuovo 
ambasciatore Zorin — sorride
va, disteso. Egli non ha fatto 
mistero della sua soddisfazione 
per il modo come i colloqui sono 
andati. La grande capacità di 
negoziatore del ministro degli 
Esteri sovietico ha tenuto testa 
brillantemente alla tradiziona
le competenza dei diplomatici 
francesi e di Couve de Mur
ville in primo luogo, in questo 
lungo incontro di cinque giorni. 
La missione di Gromiko a Pa
rigi si chiuderà domani pome
riggio, quando egli si involerà 
dall'aeroporto di Orlu alla volta 
di Mosca. 

Maria A. Macciocchi 

Alla TV fran
cese: Longo 

Amendola 
Audisio Nenni 

parlano sul 
fascismo 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 29. 

La TV francese ha ieri sera 
proiettato un documentario sulle 
origini e la caduta del fascismo 
sotto il titolo: «Chi siete voi. 
Mussolini? >. L'emissione non 
ha voluto tener conto che di due 
momenti: la presa del potere e 
la fine ingloriosa di Mussolini, 
lasciando da parte il ventennio 
fascista come un periodo troppo 
conosciuto. 

Attraverso una specie di ri
tratto-ricordo di Mussolini, il re
gista ha tentato di illustrare la 
genesi del fascismo italiano, an
che se talora il vuoto storico 
centrale è apparso troppo gran
de e il pubblico francese avreb
be avuto bisogno di maggiori 
spiegazioni. 

Il pregio maggiore del film te
levisivo sta nella ricerca di te
stimonianze vive, citazioni of
ferte dalle maggiori personalità 
politiche italiane che ebbero un 
ruolo storico determinante nel
la lotta contro il fascismo e nel
la vittoria contro di esso. II re
gista. André Cillois. ha intervi
stato Luigi Longo. Giorgio Amen
dola. Walter Audisio. oltre ad 
altre personalità antifasciste. 
come Pietro Nenni. I,a discrimi
na/ione di cui ha dato prova la 
TV italiana, che nelle trasmis
sioni dedicate al 20. anniversa
rio della Liberazione ha cercato 
di cancellare la portata decisiva 
avuta in quegli eventi dai comu
nisti italiani. è stata, in questo 
documentario, non solo ignorata 
ma distrutta. II PCT. attraverso 
gli interventi di Longo. di Amen
dola. di Audisio. è apparso co
me il protagonista decisivo della 
Resistenza italiana. Fra l'altro. 
la vivezza e la forra immedia

ta del racconto degli intervista
ti — tutti parlavano in francese 
— ha fatto grande impressione 
ed ha avuto enorme presa sui 
telespettatori. Amendola ha rac
contato del rabbioso avvento fa
scista in Italia, del massacro de
gli oppositori, del martirio del 
padre Giovanni Amendola. Lon
go ha raccontato della fine del 
tiranno, dell'ordine dato a nome 
del C.LN. di uccidere Mussolini. 
della determinazione irrevoca
bile nel far rispettare il verdet
to contro tutti gli intrighi e i ten
tativi di salvataggio. Ad Audisio 
è toccato rievocare il momento 
della fucilazione, l'epilogo della 
tirannia ventennale con la mor
te di Mussolini sotto i mitra 
partigiani. 

Una pagina tanto ignorata 
quanto gloriosa della storia del 
secondo Risorgimento italiano è 
stata, con questa trasmissione. 
illuminata a giorno. 

m. a. in. 

S. Domingo 
Stati americani, per ottenere 
l'avallo del proprio operalo. 

L'intervento americano tutta
via non è valso ancora a deter
minare, come era evidentemen
te nella intenzione di chi l'ha 
deciso, il successo dei sediziosi 
capeggiati da Wessin, i quali 
nella giornata di ieri avevano 
assicurato di avere il control
lo della capitale, e avevano 
definito e rastrellamenti » le 
operazioni ancora in corso, nel
le quali almeno quattrocento 
persone hanno trovato la 
morte. 

Nella notte e questa mattina 
gli uomini di Wessin sono stati 
respinti dal popolo in armi, 
che ha eretto barricate e ha 
riguadagnato l'intera capitale, 
battendosi dovunque con slan
cio rinnovato, e alimentato an
che dallo sdegno contro l'In
tervento USA. Secondo le ulti
me notizie. Wessin occupa solo 
la base aerea di Sant'Isidoro. 
dalla quale è ancora in grado 
di far levare aerei per mitra
gliare e bombardare le forze 
democratiche. La base è forni
ta anche di una stazione radio, 
che è servita nella giornata di 

ieri per lanciare notizie false. 
atte a disorientare i patrioti. 
come quella che il presidente 
in esilio Bosch si sarebbe ac
cordato con Wessin per la 
formazione di una giunta mili
tare provvisoria. - Lo stesso 
Bosch da Portorico, venuto a 
conoscenza di questa menzo
gna. l'ha smentita. 

Elemento caratterizzante del
la situazione politica è che nel
le strade combatte il popolo 
dominicano. con capi probabil
mente improvvisati e dei quali 
comunque non si conosce il no
me, dopo la capitolazione, ieri, 
del presidente provvisorio Ure-
na ottenuta con l'inganno dai 
diplomatici USA. Combattono 
contro i faziosi, assieme con i 
militari onesti e fedeli al pre
sidente legittimo, operai, stu
denti. civili di ogni ceto, e sen
za dubbio rappresentativi di 
una larga gamma di posizioni 
politiche. Si ricorda infatti che 
Bosch è appoggiato sia da un 
partito, da lui fondato, di cen
tro-sinistra, sia dal partito de
mocristiano, mentre non è 
osteggiato nemmeno dal parti
to di destra Union Civica, che 
10 riconosce presidente legitti
mo. E' la maggioranza larghis
sima del popolo dominicano. 
dunque, che si oppone a una 
minoranza di militari sediziosi 
e corrotti, agenti degli interes
si USA. 

Come rileva un commento 
della agenzia sovietica TASS, 
l'intervento dei marines è sta
to deciso a Washington proprio 
quando gli osservatori USA 
hanno visto delinearsi la scon
fitta del loro uomo, di Wessin. 
11 pretesto addotto per l'inter
vento — osserva la TASS — non 
è nuovo, e la verità è che gli 
Stati Uniti si sono resi respon
sabili di un nuovo ingiustificato 
intervento armato in un paese 
indipendente. 

H movimento rivoluzionarlo 
di Santo Domingo ha accusato 
gli Stati Uniti di appoggiare i 
militari trujillisti. In un tele
gramma inviato alla sede vene
zolana dell'agenzia AFP. Maxi
mo Lovation Pittaluga dichiara 
infatti che « le informazioni 
provenienti da Washington 
mentono quando annunciano lo 
invio di viveri e medicinali al 
popolo dominicano. In realtà 
la portaerei Boxer porta il suo 
aiuto esclusivamente ai militari 
trujillisti comandati dal geno-
cida Elias Wessin. Il nostro po
polo non ha ricevuto aiuti da
gli Stati Uniti dal momento che 
questo paese favorisce il trion
fo delle forze antidemocratiche 
e retrograde, che si oppongono 
all'applicazione della costituzio
ne chiesta dalla maggior parte 
della nazione ». 

Wilson 
Ginevra. Successivamente, 
senza curarsi della contraddi
zione, si viene alla cosiddetta 
« interdipendenza nucleare » 
in seno alla NATO, cioè al 
problema del riarmo atomi
co, per il quale anche si an
nuncia la decisione di « fare 
sforzi », studiando le forme 
più appropriate per attuarlo. 
Seguono quindi gli accenni 
all'unità europea e ai rap
porti est-ovest, di cui si dice 
che, € nonostante ogni diffi
coltà », occorre perseverare 
nella ricerca delle possibilità 
d'intesa e di riduzione della 
tensione internazionale. ••< 

Riguardo alla crisi nel Sud-
Est asiatico, il comunicato 
suona piena conferma delle 
anticipazioni ufficiose. Esso 
dice infatti che Moro e Wil
son « riconfermando le valu
tazioni, largamente coinci
denti, dei due governi, han
no espresso la speranza che 
sia possibile trovare una so
luzione pacifica del conflitto 
nel Vietnam e che i nord-
vietnamiti e "i loro consocia
ti" accolgano le recenti ini
ziative dirette a tale s copo- . 
Si ripete inoltre che i due 
uomini politici hanno accolto 
con soddisfazione la possibi
lità di una conferenza sulla 
Cambogia, che « possa contri
buire alla pace e alla stabi
lità della zona ». 

Il resto del comunicato è 
dedicato ai problemi della 
cooperazione • economica in
temazionale (stabilità mone
taria, Kennedy-round, rappor
ti fra MEC ed EFTA) e alle 
relazioni fra i due paesi, per 
le quali si prospettano possi
bilità di collaborazione nel 
campo dell'energia nucleare 
a scopi pacifici e nel settore 
aeronautico. Infine, si espri
me soddisfazione per l'esito 
dei colloqui, e fiducia nella 

< sempre più stretta collabo
razione > tra 1 due governi. 

LA CONFERENZA STAMPA 
L'Incontro di Wilson con i 
giornalisti italiani e stranieri 
si è svolto presso l'Associa
zione della Stampa estera ed 
è durato circa un'ora. 11 pre
mier inglese si è presenta
to dichiarandosi < particolar
mente soddisfatto > dei col
loqui romani, per i quali non 
vi erano punti, egli ha pre
cisato, < sui quali non fossi
mo d'accordo e sui quali non 
vi fosse una larga convergen
za di opinioni »• Wilson h i 
quindi risposto a una lunga 
serie di domande, alcune del
le quali entravano diretta
mente nel merito dei proble
mi più scottanti. Mette conto 
di rilevare, in primo luogo, 
la risposta data a chi gli 
chiedeva se la formula usata 
noi comunicato, di < larga 
coincidenza » e non di < iden
tità di vedute », può signifi
care che vi è differenza di 
valutazione fra Roma e Lon
dra sul problema del Viet
nam. Com'è noto, il governo 
inglese ha dichiarato il suo 
pieno appoggio agli Stati Uni
ti, mentre la dizione usata da 
Moro parla di « piena com
prensione ». Wilson ò stato 
in proposito assai esplicito. 
« Per quanto riguarda in par
ticolare il Sud-Est asiatico », 
egli ha detto, « ricordo che 
c'è stata una recente dichia
razione ufficiale del presiden
te del Consiglio italiano ed 
una dichiarazione nostra dal
le quali traspare una chiara 
identità di vedute. Tale iden
tità è diventata più comple
ta dopo le ulteriori spiegazio
ni fornite a me ed al presi
dente Moro dal presidente 
Johnson ». 

Chiarendo poi il significa
to dell'espressione « nord-
vietnamiti e consociati » ado
perata nel comunicato ufficia
le, Wilson ha precisato eh» 
non si tratta di un riforimea-
to al FLN, ma-^Tmai al go
verno cinese. Egli ha anche 
voluto specificare, per riba
dire l'accordo con Moro — 
sulla scia degli USA — cir
ca il non riconoscimento del 
FLN stesso come interlocuto
re valido, che ad un'eventua
le trattativa dovrebbero par
tecipare soltanto i paesi che 
già parteciparono alla confe
renza di Ginevra del 1954. A 
una domanda dell'Unità su 
quali possibilità reali esista
no di convocare una confe
renza sulla Cambogia, dato 
che il capo dello stato cam
bogiano pone come condizio
ne che non vi partecipino 
Stati Uniti, Thailandia e go
verno di Saigon, i l premier 
inglese ha risposto che non 
ci si dovrebbe < scoraggiare » 
per questo. Secondo Wilson, 
dichiarazioni come quelle fat
te da Sihanouk « spesso ri

flettono stati d'animo transi
tori », e il motto da adottare 
specialmente in questi casi è 
« non prendere mai un no 
come definitivo ». 

Nelle altre risposte, Wilson 
ha confermato l'inattualità 
del problema di un ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC, 
si è mantenuto sulle generali 
nei confronti dell'unità euro
pea e della politica francese 
verso la NATO, e ha evitato 
di esprimere giudizi di me
rito sulle prospettive della 
unificazione tra PSI e PSDI 
e dell'ingresso dello stesso 
PSI nell'Internazionale social
democratica. 

PROTESTE NEL P . S . I . 
Un nuovo segno del malumo
re esistente nel PSI per la po
litica estera del governo — 
dopo l'attacco della sinistra 
a Moro e l'iniziativa della 
FGS di aprire una sottoscri
zione all'appello dei medici 
— è venuto da una dichia
razione resa alla agenzia ARI 
dal l'on. Bertoldi, esponente 
della maggioranza autonomi
sta. Bertoldi ha detto testual
mente: « In relazione alle re
centi dichiarazioni del Presi
dente del Consiglio sull'azio
ne degli Stati Uniti d'Ameri
ca nel Vietnam ritengo che 
il PSI come tale debba re
spingerle. Infatti, la posizio
ne del PSI è stata unanime
mente espressa dalla risolu
zione della Direzione che io 
condivido in pieno e che a 
suo tempo ho votato. Ritengo 
che ogni socialista possa ade
rire alla sottoscrizione per 
un ospedale a favore del Viet
cong verso il quale noi ab
biamo g i i espresso la nostra 
piena solidarietà riconoscen
do nella sua lotta l'afferma
zione del diritto dei popoH 
alla emancipazione e alla li
bertà ». 

Il gesto della FGS del PSI 
ha intanto suscitato i furori 
degli ambienti della destra 
socialdemocratica che, attra
verso la loro agenzia, ne han
no tratto spunto per un nuo
vo attacco all'on. De Marti
no, ritenuto « responsabile » 
non solo di aver € tollerato » 
ma addirittura « creato » que
sta situazione che viene de
finita « assurda ». 

I/RB-47 
aveva violato 

lo spazio 
nord-coreano 

* ' PHYOXGYANG. 29. 
Radio Phyongyang ha annun

ciato oggi che un « aereo spia » 
americano tipo RB-47 ha violate 
a mezzogiorno di ieri lo spazio 
acreo nord-coreano tra Sinchang 
e Ciwon ed è stato abbattuto da 
un'unità aerea dell'Esarca» po
polare. 
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